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Fu fondato nel 1923 e ha ospitato molti campioni

Hanbury Tennis Club compie 100 anni
ha fatto la storia degli inglesi ad Alassio

pietra lig ure

Parco giochi riaperto
dopo il restyling
e l’ampliamento

U
n angolo ancora in-
tatto  di  verde  che  
profuma di storia al 
centro della Baia del 

Sole. E’ il Tennis Club Hanbu-
ry di Alassio che quest’anno fe-
steggia un secolo di vita. Un cir-
colo  storico,  ma  soprattutto  
un esempio tangibile del pas-
saggio degli inglesi in Riviera 
essendo  stato  fondato  nel  
1923 da Daniel Hanbury. Un 

traguardo  celebrato  con  un  
nuovo logo e un elegante ca-
lendario.  L'agenzia  Marcella  
Fiore di Milano ha elaborato il 
nuovo logo del club, dove il nu-
mero 100 è disegnato con due 
palline da gioco, quella bianca 
usata fino alla fine degli anni 
70’, che si intreccia con quella 
gialla «optical  yellow» intro-
dotta ufficialmente nel 1972. 
La speciale edizione del calen-
dario 2023, invece, racconta 
un particolare di un luogo do-
ve il tempo si sia fermato. Oggi 

la Club House del Tennis Club 
è diventata un museo. 

Tra i mobili e gli elementi de-
corativi originali, trovano spa-
zio le antiche racchette di le-
gno, fotografie, locandine e og-
getti legati al mondo del ten-
nis e della Old England. Tutto 
ben conservato grazie alla pas-
sione di Joseph Skordis. Dodi-
cimila metri  quadri  di  verde 
circondano i campi da tennis, 
l’elegante club house di stile 
coloniale; all’interno sotto i pi-
ni marittimi e i palmeti origina-

li, tra muretti di pietra antica, 
cornici di roseti, buganville e 
gerani sempre fioriti contro gli 
intonaci color ocra. E poi la ter-
ra rossa dei campi, ai piedi di 
uno spaccato di collina ancora 
intatta e verde. In questa oasi 
di silenzio e dalla magica atmo-
sfera anche se match si respira 
l’epoca dei campioni che si sfi-
dano  ad  Alassio  nell’era  ro-
mantica del tennis come gli au-
straliani Hopman e Crawford, 
o quelli di casa nostra, come 
De Stefani, Cucelli, Del Bello, 
Pietrangeli. Lo storico circolo 
alassino ancora oggi si caratte-
rizza per un’accoglienza a 360 
gradi: una Lounge con nume-
rose sale da tè e da bridge; il 
Tennis  Lodge  Villa  Filippa,  
con sedici accoglienti camere; 
un raffinato ristorante.G.B. —
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«Ad Albenga serve un presidio 
ospedaliero  pubblico  dotato  
di tutti i reparti essenziali per 
soddisfare le esigenze del terri-
torio, includendo l'apertura di 
un punto di emergenza». Co-
mincia a girare una bozza di 
piano sociosanitario regionale 
che prevede, per la struttura in-
gauna, un «Ospedale di Comu-
nità» ed una «Casa di Comuni-
tà». Ma la segreteria cittadina 
del Pd, a pochi giorni dall’aper-
tura del dialogo tra il sindaco 
Riccardo Tomatis e la Regione 
mette  alcuni  paletti  interve-
nendo in chiave politica  per  
chiarire le reali necessità del 
territorio. «Che l’ospedale di  
Albenga sia una struttura di  

nuova concezione è chiaro. E’ 
anche la più recente della re-
gione tra l’altro logisticamen-
te posta in un’area a cui afferi-
sce un importante comprenso-
rio. E’ dotata di un monobloc-
co che, in un'ottica di program-
mazione e di investimento, po-
trebbe essere ragionevolmen-
te potenziata ed ampliata». 

Parte  da qui  la  riflessione  
del Pd che spiega l’idea dell’O-
spedale  di  Comunità:  «Sarà  
una struttura a gestione preva-
lentemente  infermieristica  
con la presenza di un medico 
almeno 4-5 ore al giorno 6 gior-
ni su 7. Dunque siamo molto 
lontani dall’idea di  ospedale  
che necessita e merita il nostro 

territorio. Come Pd locale vigi-
leremo sulla stesura del piano 
sanitario regionale e chiedere-
mo gli emendamenti necessa-
ri affinché Albenga possa otte-
nere molto di più di un Ospeda-
le di Comunità». Il Pd, ma il di-
scorso è allargato anche a co-
mitati cittadini e altre forze po-

litiche locali,  auspica che «il  
colloquio tra sindaco di Alben-
ga, governatore Toti e assesso-
re Gratarola possa portare a 
un cambio di rotta nella politi-
ca regionale indirizzando le ri-
sorse necessarie alla rinascita 
dell’ospedale».G.B. —
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albeng a: pd critico sul piano s anit ario

“L’ospedale ha bisogno
di tutti i reparti essenziali”

E’ stato inaugurato il nuo-
vo parco giochi sul lungo-
mare Bado di Pietra Ligure, 
accanto al molo Marinai d'I-
talia, dopo un completo re-
styling. 

I lavori hanno interessa-
to l’ampliamento dell’area 
giochi che è passata da 123 
metri quadrati a 248 metri 
quadrati,  con l’inserimen-
to di  giochi  nuovi,  alcuni 
dei  quali,  inclusivi  per  i  
bambini disabili. 

L’intervento è stato carat-
terizzato anche dal rinno-
vo integrale della pavimen-
tazione antitrauma decora-
ta con ambientazioni lega-
te al mondo marino e dalla 
realizzazione  di  nuove  
aiuole con alberi ad alto fu-
sto  in  grado  di  garantire  
ombra naturale. 

In totale l’opera pubblica 
è costata 115 mila euro: cir-
ca 90 mila euro erano fondi 
provenienti dal bilancio co-
munale, 2.500 euro da ri-
sorse della Società Mutuo 
Soccorso Nicolò Taramas-
so 1854 e la parte restante 

era stata recuperata grazie 
a fondi derivanti da un ban-
do regionale. 

«La  riqualificazione  e  
l’ampliamento dell’area gio-
chi sul lungomare Don G. B. 
Bado è un risultato impor-
tante  di  cui  siamo  molto  
contenti, che va nella dire-
zione di valorizzare al mas-
simo una zona molto fre-
quentata sia dalla nostra co-
munità che dai turisti – ha 
detto  il  sindaco  Luigi  De  
Vincenzi - Dotare la nostra 
cittadina di aree dedicate ai 
più piccoli e alle famiglie è 
certamente una priorità del-
la nostra amministrazione. 
Il raddoppio dell’area, l’at-
tenzione  alla  progettazio-
ne delle aiuole e del verde e 
la cura degli arredi hanno 
dato vita uno spazio funzio-
nale, colorato e privo di bar-
riere architettoniche dove 
le famiglie potranno socia-
lizzare e passare il tempo in 
allegria e piena sicurezza, a 
due passi dal mare e circon-
dati dal verde».V.P. —
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L’ospedale «Santa Maria di Misericordia» di Albenga

L’inaugurazione del parco giochi su lungomare Bado

GIÒ BARBERA
ANDORA

«No al pagamento delle bollet-
te, per un servizio che non è sta-
to fornito e che mette in serio 
pericolo la salute della comuni-
tà». La guerra dell’acqua, no-
nostante gli interventi annun-
ciati da Rivieracqua per mette-
re la parola fine a una vicenda 
che si trascina da mesi almeno 
entro l’estate, si arricchisce di 
due capitoli. E’ partita la raccol-
ta di firme organizzata da As-
soutenti, Comitato Acqua - Ca-
ra Bolletta e Comitato Onda Li-
gure Consumo e Ambiente per 
chiedere  il  risarcimento  dei  
danni e per ottenere la restitu-
zione dei soldi delle bollette 
già pagate con importi che in-
cludevano anche la voce depu-
razione che non è mai esistita. 

Furio Truzzi, presidente di 
Assoutenti, ricorda che «l’unio-
ne fa la forza» ed è «importan-
te essere d’accordo per indivi-
duare una strada per essere ri-
sarciti dei danni subiti quindi 

chiedere una gestione efficace 
per poter gestire l’emergenza 
per  traguardare  una  Pasqua  
un po’ più tranquilla. Massima 
è la collaborazione con le istitu-

zioni, a partire dal Comune, 
per trovare una soluzione». Si 
affacciano  anche  2  diverse  
azioni che il Comitato Onda Li-
gure Consumo e Ambiente sta 

portando avanti tramite l’avvo-
cato Giulio Muzio: «La prima è 
ottenere un indennizzo senza 
andare in tribunale, la secon-
da è quella di ottenere un risar-
cimento del danno, un inden-
nizzo per l’acqua salata e per la 
mancata depurazione dei re-
flui, con una lettera e dopodi-
ché una causa». 

Oggi alle 9 faccia a faccia in 
Comune col sindaco Demiche-
lis che ha accolto l’invito a un 
confronto con i cittadini. E an-
ticipa: «Alcuni dei lavori an-
nunciati da Rivieracqua sono 
stati  finanziati  dall’Ammini-
strazione grazie a un accordo 
che ho firmato con l’Ato e con 
fondi comunali per 4 milioni 
di euro. C’è una evidente di-
chiarazione di  responsabilità 
da parte dell’azienda. Quanto 
alla distribuzione di acqua mi-
nerale del valore di 70 mila eu-
ro, peraltro con fondi regiona-
li, certamente non potrà risto-
rare i danni ai cittadini». —
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andora: cittadini e amministrazione comunale contro rivieracqua

Acqua salata, via alla petizione
per il risarcimento dei danni
Assoutenti e Comitati chiedono anche la restituzione dei soldi pagati
per la depurazione mai esistita. Oggi alle 9 l’incontro con il sindaco

LA STORIA

Il tennis Club Hanbury di Alassio compie un secolo di vita

E’ partita la raccolta di firme per la richiesta danni
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